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Rendere grazie 
 

E’ certamente una parola un po’ desueta. Ma non c’è espressione più felice e più 
adeguata alla situazione nostra di questo modo di dire. L’uomo è un essere che rende 
grazie. Che ogni giorno ha motivi di rendere grazie. E’ indubbio che una simile visione 
della realtà deriva dall’incontro con la figura di Gesù e con il Dio cristiano. Al di fuori 
dell’incontro con Gesù, che motiva una simile positività, non c’è modo di rassodare la 
nostra esistenza sul motivo del rendere grazie. 
E non mancano le motivazioni e gli incentivi a non apprezzare l’esistenza umana. 
La vita è anche irrimediabilmente miserevole e indegna di essere vissuta: il problema 
metafisico ultimo, dice Camus, è il suicidio. Chi riesce a sommare un po’ di dati 
negativi, trova anche conveniente il maledire. 
In un contesto umano quale quello che Gesù ha vissuto, può comodamente stare un 
giudizio di “sfortuna”: La vita di Gesù non è stata una promenade tra i fiori. 
Perseguitato fin dalla nascita,incompreso, anche dai suoi, minacciato perchè giudicato 
reo di perversione religiosa,…  
Eppure per Gesù la vita è grazia,cioè dono meraviglioso del Padre. 
 
Il dono ha la prerogativa di rendere luminoso ciò che viene donato. Un gesto di libertà 
gratuita rende caro ciò che viene donato. Il dono redima dall’anonimato ciò che è solo 
“essere” rendendolo un dono. Il dono aggiunge una grazia all’essere. Il dono suscita 
una vibrazione gioiosa in ciò che viene donato. L’esistenza degli esseri non basta a 
rendere gustosa la realtà. C’è una noia dell’essere, possibile quando si spegne la gloria 
dell’essere. Nel nostro mondo sperimentiamo  il rifiuto o la nausea.  Mentre non riesci 
a spegnere la bellezza e la seduzione che si esprime nel dono. 
 
Gesù rende grazie, Gesù restituisce il dono, restituendo se stesso, come il Padre ha 
donato se stesso nel suo dono infinito. “Tutto mi è stato dato dal Padre mio”. 
Possiamo seguire Camus nella metafisica del suicidio, possiamo finire rapinati dalla 
metafisica della nausea. Il risultato che otteniamo è la morte “seconda“, quella che S. 
Francesco riteneva definitiva ed eterna. 
Seguendo Gesù, abbiamo la possibilità di scoprire che tutto è dono del Padre e tutto 
può ritornare come eco gioiosa a lui, in comunione con il Signore Gesù. Questa 
attitudine si chiama “eucaristia” 
La quaresima ci spinge  a rendere il nostro essere  una esistenza  “eucaristica”. Siate 
eucaristici” (Colossesi 3,16) E’ una esortazione di S Paolo, frequente nella lettera ai 
Colossesi. 
L’eucaristia  non è perciò solo un rito: ma una qualità permanente della nostra vita.  
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

INCONTRI DI QUARESIMA 
Il cammino quaresimale non può ridursi ad una serie di buone azioni compiute per 
buona  volontà o per allenamento. 
La strada cristiana è un cammino comune che i cristiani intraprendono. Non c’è quindi 
uno sforzo eccezionale o eroico da compiere,quanto una obbedienza da prestare. Può 
sembrare un po’ bambinesco ricorrere a parole come obbedienza, gustare insieme, 
provare insieme… In realtà non si può sfuggire alla regola della riedizione del 
battesimo. 
E come il cristiano approda alla fede attraverso l ’ascolto della parola, i sacramenti,  la 
fraternità cristiana, … così adesso la strada è segnata.   
Ci sarà la predicazione del quaresimale ogni venerdi alle 21 intra vesperas. Con 
l’introduzione di una settimana di ritiro che inaugurerà la quaresima e troverà il giusto 
contrappeso nella settimana finale: la settimana in authentica, cioè la settimana 
santa. 
Per chi non può uscite la sera, si terrrà una predicazione straordinaria i venerdi di 
quaresima alle ore 17.00 
 
 
NOTIZIE BREVI 
* 
Inizieremo la quaresima con il tradizionale ritiro di quaresima, che comprende: 
Martedi 15 febbraio: catechesi infra vesperas 
Mercoledi 16 febbraio. Catechesi infra vesperas 
Giovedi 17 Febbraio meditazione musicale (Concerto) 
Venerdi 18 Febbraio. Prima parte della riconciliazione 
 
* 
Invitiamo a considerare la possibilità di fare un pellegimaggio - gita in Germania, in 
particolare in Sassonia. 
Un viaggio notevole da un punto di vista storico: per la formazione dell’impero  
romano germanico. Il periodo ottoniano si presenta con le caratteristiche di uno sforzo 
erculeo  per reimpiantarel’idea romana. Notevole è pure l’interesse per Lutero e la sua 
riforma. Di grande  valore il ricordo del sommo J:S:BACH  
Ogni viaggio preparato con cura da don Pierluigi aiuta a completare il disegno del 
Medioevo, come tempo di grandezza umana culturale e artistica, oltre che esperienza 
storica del cristianesimo. 
Scorrono dei nomi gloriosi- Regensburg - Magdeburg - Braunschweig - Hildesheim - 
Eisenach - Weimar - Jena - Nurnberg 
 
* 
Sabato 26 Febbraio. Giornata interamente dedicata ad un incontro del Consiglio 
Pastorale sul tema della carità 
Siamo impegnati sul piano caritativo: per un verso a causa della novità dei problemi 
(ritorna la questione economica a causa dell’alleggerimento della busta paga, le 
pensioni non sono sufficienti, l’assistenza è inceppata dalla mancanza di fondi ….), per 
l’altro verso abbiamo un ritardo culturale ecclesiale nell’intendere l’attività caritativa 
(con la confusione tra assistenza, volontariato e  diaconia della carità). 
Sappiamo che la prima attuazione della carità è la comunione fraterna, attuata nel 
nome del Signore. Sappiamo che la comunione non è astratta o teorica. Sappiamo che 
la regola eucaristica (“il mio corpo ed il mio sangue…per voi e per tutti) è la norma 



 

 

della nostra vita. Ed è bene che ci aiutiamo a costruire nella verità e nella carità il 
nostro destino. 
 
 
 
 
Dai nostri missionari 
 
Lettere di :Marengoni, Padre  Malvestio, Suor Adelina, don Edo Morlin, Padre Anthony 
Thota 
 
A Padre Anthony abbiamo inviato  
- una prima tranche di 5400 Euro ( 5000 offerta libera +400  per due adozioni a 
 distanza) 
- una seconda tranche di 3400 Euro il 1 Febbraio 
 Sappiamo che la necessità è immensa e ci vuol ben altro che il nostro piccolo 
contributo per risanare la ferita immane nel cuore e nell’ambiente del sud est asiatico. 
Sappiamo però anche che, se la comunità cristiana del posto sa portare i pesi con 
dignità e vincere  il tragico destino con la dignità di Gesù, che tutto offre al Padre e 
tutto intenziona al bene dell’uomo, anche il dramma terribile che abbiamo visto può 
diventare motivo di nuova comunione, forza nella pazienza, apprezzamento del bene 
che ci viene dato nella redenzione cristiana, più grande di ogni sventura. 
Anche nelle peggiori situazioni al cristiano è concesso di fare ancora rendimento di 
grazie. 
 
Padre MARENGONI ci scrive dall’Africa (Rongai - Nairobi). 
“Amatissimi benefattori ed amici vi auguro un buon Natale. Approfitto per darvi mie 
notizie. Dal mio ritorno in Africa a tutto Settembre: Buona contemplazione, Molta 
preghiera con i miei contemplativi, Molto lavoro. Ottobre: mese di sofferenza calcoli 
renali (5 giorni in ospedale) Poi polmonite (altri 5 giorni  all’ ospedale). Novembre 
lenta guarigione 
Vi chiedo tanta preghiera perchè possa incontrare la mamma celeste, che mi conduca 
dal Padre, in comunione con lo Spirito . Oso ancora chiedere un aiuto per finire il “ 
cenTro di preghiera’ e aiutare le missioni in sud Sudan affidate ai miei discepoli di 
Gesù. Rimango sempre vostro affezionato 
P. Giovanni Marengoni 
PS: Carissimo don Giulio Dio la benedica:in questo ultimo periodo sono stato male e 
non ho potuto scrivere. Ora mi sono alquanto rimesso. Un ricordo al Signore ed alla 
cara Madonna 
 
Da Padre Edo Morlin abbiamo ricevuto una lettera di ringraziamento per l’offerta a 
favore della sua missione di Gulu in Uganda: 
“grazie don Giulio, soprattutto  perché il dono di 1000 Euro per le mie missioni si 
accompagna al vostro impegno con il sud est asiatico.” 
 
 
 

IL NOSTRO QUARTIERE   
 
 
Da unp arte notiamo un notevole abbellimento del nostro quartiere, dall’altra 
annotiamo anche una certa fatica nell’opera di ripristino e di restauro. 
Siamo coscienti delle difficoltà  che incontra ogni operatore nel settore dell’edilizia. 



 

 

Siamo coscienti delle difficoltà che ogni ambiente umano crea, soprattutto se 
l’inquilino ha numerosi anni di presenza negli appartamenti… 
Non è chi non veda che uno sforzo di ammodernamento sta per essere attuato. 
Ma c’è ad esempio un problema. quello degli occupanti abusivi. Siamo del parere  che 
vada trattato questo problema, con urgenza e senza isterismi. Cioè è inutile sognare 
terra bruciata. C’è anche qualche abusivo che paga d anni un facsimile di canone e 
merita una attenzione, certamente più di chi non paga nulla da decenni…. C’è 
qualcuno che è anziano, oppure che è malato, o ha dei problemi gravi di inserimento 
sociale 
Anche se spesso il ”popolo,” fatica a comprendere certe eccezioni, gli amministratori 
devono tenere l’occhio aperto e prevedere senza isterie. Una città come Milano non 
può evitare il problema di case ad affitto agevolato, oppure una  disponibilità di locali 
per pronto intervento.   
Comunque, malgrado i tempi di attesa che ricordano gli anni di Matusalemme, osiamo 
ricordare che da più che un decennio ci sono 600 appartamenti non ripristinati che 
giacciono miseramente nell’abbandono e nel degrado. Vuoti di più di 10 anni. 
Danno economico e danno sociale. Gli affitto non entrano. E si incentiva  l‘occupazione 
abusiva. 
 
  
ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Ricordiamo i nostri defunti: Fedeli Giovanna, Pizzelli Renato, Annunzi Giuseppe, 
Mariani Angelo, Chiroli Elide Bonizzoni, Galotti Linda Maria Sacchetti. 
 
 
 
 
ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 
Messa prefestiva: ora 18.00 
Messe festive: ore 8.30 - ore 11,00 (messa parrocchiale) - ore 18.00 
Messe feriali: ore 8.30 - ore 17.00 
Recita del Rosario. Ogni giorno 20 minuti prima della messa vespertina 
 
 
 
TELEFONI 
Don Giulio 0289500817 
Don Luca 0284810497 
Don Pierluigi 0289502317 
Suore Vincenziane 0289500923 
Ambulatorio di s, Vincenzo o289500583 
Scuola Materna Parrocchiale o289543229 
 
La parrocchia dispone di una pagina web all’indirizzo ww.smacr.com su cui si possono 

trovare gli orari delle messe, il calendario,la scheda per il consiglio 
pastorale, la presentazione dell’opera di Dan Flavin e del labirinto, 
comunicazioni di vario genere, i recapiti telefonici  e di posta elettronica 


